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Dopo reiezione del Capo dello Stato 

Nuove polemiche 
sulle posizioni 

della segreteria Psi 
Critico il PRI: prese « iniziative disgreganti » - Giudizi positivi 
di liberali e destra de - Bodrato: «Non bisogna preparare la crisi» 

Si vorrebbe imporre una sanatoria di amministratori corrotti 

Ricatti de pendono sull'amnistia 
I democristiani lasciano intendere che alla riunione decisiva di mercoledì porranno 
questa alternativa: o si allarga la casistica dei reati o il provvedimento di clemenza 
slitta ad ottobre - La situazione nelle carceri impone decisioni rapide e giuste 

ROMA — In vista della pros
sima sessione del Consiglio 
nazionale democristiano. si fa 
sempre più evidente la pres
sione della destra interna. 
Per quali obiettivi? Lo scojx) 
è e resta, quello della desta 
bilizzazione dell'attuale qua 
dro jxilitico. Non a caso, i 
gruppi più attivi e più pole
mici, all'interno della Demo 
cruzia cristiana, sono gli stes 
si che in marzo hanno osta
colato l'operazione di Aldo 
Moro per la costituzione del
la larga maggioranza 

Recentemente si è parlato 
anche della nascita di una 
nuova corrente della destra 
democristiana, facente capo a 
Ma/./otta (esponente milane
se), Scalia (ex capo della mi
noranza Cisl), Segni e Zolla. 
Poi la notizia è stata smenti
ta. Ma che la nuova corrente 
ci sia ufficialmente o meno, 
cambia assai poco. te' evi
dente che l'agitazione di que
sto nucleo di parlamentari 
democristiani tende, in pro
spettiva, u realizzare un col
legamento con altri settori, 
democristiani e non democri
stiani, con l'obiettivo — del 
resto non nascosto — di pro
vocare un'involuzione degli 
equilibri politici. Per l'on. 
Mazzotta (intervista al Gior
nale di Montanelli) un elemen
to importante della situazio 
ne sarebbe costituito dall'orien
tamento dell'attuale gruppo 
dirigente del PSI, che — a 
suo giudizio — ha fatto tra
montare ogni ipotesi di unità 
delle sinistre, creando quindi 
« nuove articolazioni > politi-
che. Da qui la nuova destra 
democristiana fa derivare una 
critica alla segreteria Zacca-
gnini. alla quale chiede una 

«r proposta nuova », cioè in pra
tica l'accettazione di una lo
gica che punti alla messa in 
discussione della larga mag
gioranza e alla liquidazione 
del programma concordato. 

E' in risposta a sollecitazio
ni di questo genere che deve 
esser letto un articolo dell'on. 
Bodrato, imperniato sulla sot
tolineatura delle € scadenze 
concrete > che stanno dinanzi 
alla maggioranza e al gover
no. « In questa stagione — af
ferma il dirigente de — gli 
interrogativi politici e sociali 
sono già posti e mi sembra 
pericoloso aggiungerne altri 
con l'effetto di dare l'impres
sione di una classe politica 
che insegne la propria om
bra: per l'autunno non biso
gna preparare una crisi, ma 
un programma di intenso la
voro, di coerente attuazione 
delle intese fatte ». 

Le polemiche e gli interro
gativi sull'orientamento della 
segreteria socialista ritornano. 
comunque, anche per altre 
vie. Qual è la posizione del 
PSI rispetto alla politica di 
unità nazionale? Anche ieri. 
Craxi ha ripetuto di conside
rare necessario il « manteni
mento di un quadro di unità 
nazionale che non è una cami
cia di ferro per nessuno ». Al
le critiche dei repubblicani e 
di alcuni settori de nei con
fronti della politica socialista. 
si uniscono tuttavia anche 
quelle — formulate partendo 
da un'angolatura diversa — 
di alcuni esponenti socialisti. 
Ieri Achilli ha rilevato che il 
gruppo dirigente socialista è 
indirizzato verso una revisione 
della linea dell'alternativa. 
senza però chiarire tgli sboc
chi di questa linea >. 

Intanto i liberali (relazione 
di Zanone al CN del PLI) ten
dono a sottolineare con favo
re le « oggettive convergenze » 
con il PSI. nel quadro d'un 
discorso polemico nei confron
ti della politica di unità na
zionale. 

I repubblicani sono invece 
critici nei confronti di Craxi. 
e rilevano la contraddizione 
esistente tra le recenti affer
mazioni del segretario del 
PSI e la posi/ione di Lom
bardi (che \ede addir i t tun 
un rischio di scissone del PSI 
nel tentatilo di trovare un col
legamento .socialista con il do-
roteismo). Il problema del PSI. 
afferma l'on. Battaglia, con 
un articolo che apparirà oggi 
sulla Voce repubblicana, è 
quello di e trovare una linea 
che faccia riscontra alla evo 
luzionc obiettiva del PCI >; 
deve cioè scegliere se contri
buire a facilitare questa evo
luzione, oppure se ostacolarla. 
e come tutta la destra lo in
cita a fare ». Proponendosi di 
« ricacciare indietro il PCI ». 
afferma Battaglia, il PSI fa
rebbe un errore duplice: 1) 
« contribuirebbe a mandare a 
fondo il paese bloccando la 
politica dell'emergenza »; 2) 
e spezzerebbe ulteriormente le 
forze intermedie ». <La nostra 
impressione — soggiunge — 
l'esponente repubblicano — è 
che il PSI abbia cercato, nel 
tentativo di farsi spazio, con
tenuti. iniziative politiche e 
scelte disgreganti ». 

I,a discussione politica che 
si è aperta dopo l'elezione di 
Pollini appare dunque desti
nata ad estendersi. Al centro 
di essa, si trovano più che 
mai gli orientamenti dell'at
tuale gruppo dirigente socia-
Hata. 

C. f. 

Si conclude rincontro nazionale di Arezzo 

f l r a n z e 
a n c o n a 

Domani Enrico Berlinguer 
al Festival delle donne 

Corteo la mattina in centro e nel pomeriggio il comizio del segretario generale del par
tito - Ieri dibattito su « donna e istituzioni » con Pietro Ingrao e Loretta Montemaggi 

AREZZO — Gli ultimi giorni 
del Festival delle donne — 
che si avvia alla conclusione 
dopo più di una settimana di 
incontri, dibattiti, iniziative 
politiche e ai ricerca cultura
le — sono forse i più faticosi 
pei le compagne e i compa
gni impegnati a condurre la 
manifestazione. Già si lavora 
infatti per mettere a punto la 
complessa organizzazione del
la giornata conclusiva che 
nello spazio di poche ore 
dovrà accogliere un grande 
corteo di donne e il comr.io 
del compagno Enrico Berlin
guer. Gli ultimi preparativi 
ancora necessari per permet
tere alle strutture del Festi
val di ospitare le migliaia di 
donne che verranno da tutta 
Italia per la manifestazione 
di chiusura, procedono tutta
via senza che venga interrot
to o trascurato l'impegno le
gato alle altre iniziative an
cora in programma. 

La festa si anima ogni sera 
attorno a decine di stands, ai 
punti di incontro, alle mostre 
e ai padiglioni allestiti sul 

SIRACUSA — Il festival me
ridionale ha compiuto già 
metà del suo lungo, intenso 
cammino. Sette giorni di ini
ziative. altri otto ne riman
gono fino alla chiusura che 
avverrà domenica 23 luglio. 
Ora si potrebbe abbozzare 
un primo bilancio: decine di 
migliaia di persone hanno 
scelto come meta lo splen
dido scenarlo del parco ar
cheologico in cui è stata al
lestita la cittadella dell'Uni
tà Per il festival meridio
nale la scelta di Siracusa 
ha risposto. Siracusa e la 
sua provincia s tanno offren
do con il festival un altro 
esempio di grande possibi
lità di rinascita. Se ne è 
avuta un'eco anche ieri se
ra, nello spazio-dibattiti del 
festival quando alla presen
za del compagno Luca Pa-
volinl della segreteria nazio
nale, Giorgio Macclotta del-
ki sezione nazionale del pro-

grande prato della Fortezza; 
coinvolge anche la città con 
spettacoli decentrati; sollecita 
l'interesse e la partecipazione 
di un pubblico sempre più 
numeroso. Soprattutto in 
questi giorni, quando l'inìzn-
ti'-a si è concentrata intorno 
ai grandi temi oggi sul tap
peto del dibattito politico, i 
cittadini e le donne hanno 
risposto partecipando e in
tervenendo direttamente nella 
discussione-

Grande folla anche ieri se
ra. nel vasto spazio dell'arena 
Fortezza, per uno degli ap
puntamenti più attesi. Sul 
tema: « Donne e istituzioni * 
hanno partecipato al dibattito 
la compagna Lauretta Mon-
temeggi, presidente dell'As
semblea regionale della To
scana, e Pietro Ingrao, presi
dente della Camera dei depu
tati. 

Al centro della discussione, 
una questione resa attualis
sima per le recenti vicende 
politiche: il rapporto del po
polo — e in particolare delle 
masse femminili — con gli 

strumenti della democrazia. 
Le difficoltà, le incompren
sioni, gli ostacoli sempre più 
difficili posti dalla crisi ad 
un processo di partecipazione 
come prospettiva reale di svi
luppo della moderna demo
crazia. Di questa iniziativa 
riferiremo più ampiamente 
nel giornale di domani. 

Ma non solo l'incontro con 
Ingrao ha suscitato grande 
interesse e partecipazione. 
Ricordiamo la discussione su 
« il ruolo della famiglia nella 
crisi », che nella serata di 
mercoledì ha raccolto nello 
spazioconferenze moltissime 
donne 

Anche la ricerca più speci
ficatamente culturale si è svi
luppata nelle giornate del 
festival all'interno di un 
pioprio autonomo spazio, 
non solo nelle mostre e negli 
spettacoli, ma anche nelle i 
viziai ive di discussione e 
confronto intorno ai proble
mi specifici che appartengo
no a una cultura e a una 
storia condivisa da tutte le 
donne. E' significativa a 

Giovani protagonisti 
all'incontro 

meridionale a Siracusa 
bleml dell' informazione e 
Michele Figurelll della se
greteria regionale siciliana, 
si è discusso sul rapporto 
t ra Informazione e democra
zia, sul ruolo della Rai e 
degli enti locali a comin
ciare proprio dalla realtà 
delle regicni del Sud. Un 
dibattito tra i più seguiti, 
coil come è s ta to la sera 
precedente per quello sulla 
applicazione della nuova leg
ge sulla interruzione della 
gravidanza che ha registra
to una folta partec.pazione 
di donne, giovani e ragaz
ze. Quella dei giovani è una 
costante di questo festival 

• meridionale: presenti a mi

gliaia sin dalla prima sera
ta inaugurale, affollando m 
ogni ordine di posti l'im
menso teatro greco, proprio 
a 50 metri sotto la citta
della dell'Unità, hanno con
tinuato ad essere 1 prota
gonisti delle manifestazioni 
di questi giorni. E' anche 
questo il segnale significa
tivo delle enormi potenzia
lità che covano in Sicilia e 
nel sud e che l'iniziativa dei 
comunisti ha messo in luce 
e indicato come uno de»'.I 
elementi decisivi per una 
svolta generale, per un di
verso sviluppo economico. 
politico e culturale. 

Anche l 'appuntamento po-

questo riguardo l'attenzione 
aedicata alla « Figura femmi-
vile nella tradizione popolare 
italiana », dall'antico rapporto 
con la magia e la scienza, ai 
consumi culturali, alla ric
chissima produzione musicala 
e poetica. 

Oggi il programma reca 
altre importanti iniziative. 
A'el pomeriggio, un dibattito 
sull'aborto e sui problemi di 
attuazione della legge p-r 
l'it.terruzione della maternità: 
in serata un concerto degli 
< luti Illimani » in piazza 
Grande. 

Domani, il tema che ha a-
perto i Festival, viene ripro
posto nelle sue conclusioni: 
* cambiare la vita, uscire dal
la crisi, rafforzare le istitu
zioni » sarà la parola d'ordi
ne della manifestazione e del 
corteo di donne che nella 
mattina percorrerà le vie di 
Arezzo. Sei pomeriggio il 
comizio conclusivo di Enrico 
Be'linguer. 

j Nella piantina: i percorsi 
j per l'accesso alla cittadella 
' del festival. 

litico di oggi guarda questa 
fondamentale esigenza: c'è il 
dibattito sulla società me
ridionale e il rapporto fra 
i partiti e questa realtà al
l'indomani dei risultati del 
referendum di giugno: un 
incontro cui parteciperanno 
Abdon Alinovi responsabile 
della sezione meridionale del 
PCI, Gianni Parisi, segre
tario regionale della Sicilia. 
Gavino Angius, segretario 
regionale della Sardegna e 
l'on. Rosario Nicolettl. se-

j gretario regionale della DC 
; siciliana. Domani al tre im

portanti scadenze: l'incon
t ro sul temi della scuola. 
con la partecipazione dì A-
chille Oechetto e la manife
stazione di solidarietà inter-
nazionale con il popolo cl-

; !eno insieme ceri il famoso 
complesso musicale degli In-
ti Illimani. 

s. ser. 

ROMA — Che cosa nascon
dono le riserve democristia
ne sull'amnistia? 1 ripensa
menti dell'ultima ora. che die-
tro il paravento della for
male adesione al progetto Ho 
mfacio. manifestano la volan
te evidente di inserire norma 
diverse e di prevedere una 
più larga casistica di reati 
da amnistiare, hanno tutta la 
uria di essere l'avvisaglia d: 
ii>:a vira e propria offen.-'ia 
che gli esperti della DC do
vrebbero pf>rtare mercoledì 
prossimo alla riunione folci
ta nuovamente al ministero di 
Grazia e Giustizia. Obiettivo 
principale è l'imposizione di 
uno alternativa i cui eflciti 
possono essere drammatici 
per l'amministrazione della 
yiustizia, la credibilità 'Ielle 
istituzioni, la vita carceraria: 
•) si inserisce nell'amnistia 
anche il reato di corruzione 
impropria o i tempi d'esa
me del provvedimento di cle
menza saranno fatti slittare e 
della cosa se ne riparlerà do
po le vacanze estive. 

Il motivo per il quale una 
parte della DC insiste mol
to su questo reato è di tutta 
evidenza: sono diversi gli 
amministratori, gli amici de
gli amici che devono rispon
dere di questo reato e ancor 
più sono coloro che. accusa
ti di altri reati, potrebbero 
nel caso in cui il capo di 
imputazione venisse mutalo 
rientrare nella casistica. Per 
tutti può valere l'esempio 
della Lockheed. 

Ma questo tentativo di <sal-
vataggio* dì personaggi che 
si sono resi responsabili di 
gravi comportamenti illeciti 
contro la pubblica ammini
strazione, e quindi contro la 
collettività, non può essere 
tollerato, deve essere respinto 
con forza. L'amnistia deve 
servire per sfoltire la popo

lazione carceraria ma rimet
tendo in libertà coloro che 
sono accusati di piccoli rea
ti. di nessun allarme sociale. 
E deve servire per elimina
re una serie di processi inu
tili che riguardano sempre 
casi di scarsa rilevanza. Per 
nessuna ragione essa de
ve servire da pretesto per 
sanatorie immorali. Su questo 
punto i comunisti nell'incontro 
dell'altro ieri sono stati fer
mi: la corruzione e gli altri 
reati di carattere ammi
nistrativo non possono esse
re amnistiati. Anzi, per que
sti deve essere esclusa an
che la possibilità che i re
sponsabili godano dell'even
tuale indulto. 

Né possono essere accetta
te (a prescindere dal loro 
carattere pretestuoso) alcune 
imposte che circolano in que
ste ultime ore. Da qual
che parte si avanza l'ipotesi 
della introduzione dell'amni
stia per il reato di corruzio
ne impropria solo per gli am
ministratori laici, mentre do
vrebbe essere esclusa per i 
ministri. In altri termini si 
dice: c'è la preoccupazione 
che con un simile provvedi
mento possono farla franca, 
comunque, nel caso vengano 
condannati Giti e Tonassi? Be
ne. noi escludiamo l'amnistia 
per gli uomini di governo. 
Che cosa c'è alla baie di que
sta proposta? Semplice: la 
consapevolezza che si tratta 
di una stupidaggine giuridica 
chiaramente incostituzionale 
perché tratterebbe in modo 
diverso cittadini responsabili 
di reati identici. Perché tor
se i Lefebrre o i Crociani 
sono più meritevoli di chi hi 
preso i snidi delle bustarel
le? A meno che non si vo
glia pensare che questa prò-
js.sta sia una manifestazione 
di « buona volontà » di certe 
parti politiche per aggraziar
si personaggi scomodi che 
con la loro sola presenza ri
cattano uomini, correnti e 
partiti. 

In ogni caso è evidente che 
la proposta mei può neppure 
et sere presa in considerazio
ne. Il sr>lo fatto di farla cir 
calare dimoerà la scarsa c-t 

I lontà di arrivare alla pros
sima riunione ad una defini

zione di tutta la normativa. 
D'altra \Hirte questa scarsa 
volontà la Democrazia Cri 
stiano l'aveva mostrata an
che nei giorni scorsi quando 
ha prospettato la * postillili 
tà » che accanto alla amni
stia fosse varata una nuova 
legislazione in materia di pe
culato, corruzione, interesse 
privato in atti d'ufficio e co
sì via. I presentatori di que
sta proposta sanno bellissimi» 
che agganciare il provvedi
mento di clemenza alla for
mulazione di una nuova nor-
nativa significa, in pratici. 
l-li'ccare l'iter del provvedi 
mento che dovrebbe restituire 
la libertà a circa S000 dete
nuti. 

Clii opera in questo senso 
si assume una responsabilità 
ben grave anche dal punto 
di vista dell'opportunità pra
tica. Da tempo i detenuti at
tendono questo provvedimen
to di clemenza e le carceri 

soi„. <onal follate con tutti i 
disagi che tale situazione de 
termina. L'amnistia deve es-
-ere approvata e al più pre
sto lì ministro Bonifacio ha 
assicurato che se mercoledì 
ci sarà l'accordo venerdì pre 
senlerà il decreto al Consi
glio dei ministri. 1 capi grupno 
alla Camera hanno affermato 
che se la nuora normativa 
sarà subito presentata essa 
s^rìi discussa prima delle fe
rie. Tutte le forze politiche 
ufficialmente si sono dette fa
vorevoli al provvedimento, c'è 
una turila intera che po'.rà 
portare frutti, miglioraiii >, 
dove è necessario il testo pre-
disposo da Bonifacio 11 pun
to è che c'è chi si batte 
perchè realmente ammistia •• 
indulto vengano varati e chi 
frappone, di fatto, ostacoli di 
vana natura. Allora se ne as
suma ogni responsabilità. 

pg-

Concluso il dibattito generale 

Giovedì alla Camera 
voto definitivo 

siili'equo-canone 
Martedì iniz|a l'esame degli articoli 
La legge passerà subito al Senato 

ROMA Il progetto di ri
forma dei contratti di affitto 
degli immobili urbani (cioè 
la legge per l'equo canone) è 
pronto ormai ad affrontare. 
nell'aula di Montecitorio, l'e
same particolareggiato degli 
81 articoli; la discussione ini 
zierà martelli prossimo, ed è 
previsto clic si concluda iti 
tre giorni, cosi da creare le 
condizioni perché il provve
dimento possa essere appro
vato in via definitiva dal Se
nato prima delle ferie estive. 
La possibilità che ciò avven
ga è stata aperta, ieri, dalla 
chiusura della discussione 
generale, con le repliche dei 
ministri JXT la (liusti/.ia, 
Francesco Paolo Bonifacio, e 
dei lavori pubblici. Gaetano 
Starninoti, nonché dal relato
re Andrea Borri. 

Nei loro discorsi — non 
limitati ad un rito, ma tesi a 
una convinta difesa dei con
tenuti del provvedimento e 
delle modifiche concordate 
alla Camera con i gruppi del
la maggioranza parlamentare 
— i due ministri hanno con 
molta decisione escluso l'ipo
tesi che possono essere per
corse strade ("proposte da al
cuni) quali o il mantcnimen 
to del blocco vincolistico fi 
cui effetti economici essi 
giudicano molto «severamente) 
o la liberalizzazione del mar
cato. Questo — ha detto Bo 
nifacio - - nella situazione at
tuale significherebbe tradire 
il nostro dovere nei confronti 
del Paese: e significherebbe 
rimettere l'inquilino — ha 
osservato a sua volta il rela
tore di maggioranza Borri — 
in balia di fattori « fortemen
te inquinati da fenomeni spe
culativi » La ter/a via. quella 
prescelta, i! controllo dei ca 
noni, è difesa dai ministri 
con molta fermezza 

Le manifestazioni del PCI 
Con jl comizio del com 

pasmo Enrico Berlinguer. 
secretar.o nazionale del 
partito, si conclude doma
ni ad Arezzo il Festival 
dell'Unita dedicato alle 
donne. Tra ozg; e domani 
sono previste numero-»-
.ilTc mamfes:iiz.oni del 
PCI. 
OGGI 

SiTrtCìw* Al.novi: Ca 'an 
zaro Cn.aroir.on'.e, C i 

serta. Napolitano: Vero
n i - C a m : Milano Co 
la .anni: Cavnago (R.K >: 
Rubb; 
DOMANI 

Bologna: Fant i : Lucca: 
Na'.ta: Siracusa: Oechet 
u>. Salerno Tortorell.i. 
Herz.imo- G. Lonzo; II: 
rn.ni: Rubb:; Vcnt.miglia: 
Rum: Tnr.no: Spamol i ; 
S r i r . t n c t a *L.it.naj: Ter
ra no-, a 

S'imponeva difatti — ha 
sottolineato Bonifacio — in 
aderenza alla complessa real 
tà del Paese, l'esigenza di un 
intervento del legislatore vol
to ad arjMrtare all'autonomia 
ccntrattu.de quelle limitazioni 
ragionevoli suggerite o addi 
rittura nn|x>ste dall'interesse 
generale: o quello del citta
dino a fruire della casa a un 
prezzo equo, e quello dei 
.'jorprietari. |MT i quali l'im
mobile costituisce l'oggetto di 
un investimento dal quale 
t rarre « un corrispettivo non 
irrisorio ». Il ministro della 
Giustizia ha inraltro escluso 
ogni censura di ordine costi 
tu/ionale. ritenendo piena-
niente legittima la normativa. 

Concludendo. Bonifacio ha 
affermato che le soluzioni 
accolte nel provvedimento 
* non rappresentano un pun
to di approdo definitivo e 
stabile della complessa mate 
ria. e potranno, alla luce del
l'esperienza. essere corrette e 
migliorate ». 

Il ministro dei Lavori pub 
blici Stammati ha detto tra 
l'altro che a suo avviso la 
legge in discussione fissa al
cune norme per la determi 
nazione di un « sistema per
manente di valori immobilia
ri ». che è tra tutti i sistemi 
proposti — ha soggiunto — 
quello clic presenta i minori 
inconvenienti e che. in defini
tiva. pur con i suoi inelimi
nabili difetti, appare come 
l'unico sistema praticabile. 

Infine, il relatore Borri ha 
sostenuto che occorre uscire 
dalla \eechia logica dello svi 
hip;» urbano, ma questo non 
è certo compito del provve
dimento sull'equo canone: il 
rilancio dell'rdil:/ia pubblica 
fondato su! piano decennale 
dovrà ;>rov\ edere a questo 
scopo. 

— i 

Aumenta il riserbo degli investigatori, che non confermano né smentiscono 

Voci di altri quattro arresti a Roma nell'inchiesta sul caso Moro 
ROMA — Quattro persone sa
rebbero state arrestate nella 
capitale per la vicenda Mo
ro e tra esse ci sarebbe una 
donna accusata di avere par
tecipato personalmente all ' 
agguato di via Fani: la no
tizia è rimbalzata ieri pome
rìggio dagli ambienti della 
Procura della Repubblica di 
Firenze ma poi, fino a sera. 
non ha avuto alcuna confer
ma da parte degli investiga
tori romani. Secondo indiscre
zioni. tuttavia, dopo la «fu
ga di notizie » dei giorni scor
si il ministero dell'Interno sta
volta avrebbe diffuso un or
dine rigoroso che vincolereb
be tutti gli investigatori al 

riserbo totale, pena il ri- j 
schio di severe sanzioni disci- j 
plinari. II silenzio verrebbe J 
imposto poiché sarebbe an- ! 
cora in corso una vasta ope
razione giudiziaria tra Roma 
e Firenze. In questa situazio
ne. p^rò. si fa sempre più 
fitto l'intrecciarsi di voci e 
smentite. 

L'operazione della polizia 
che è in corso avrebbe sem
pre come punto di partenza 
l'inaspettata confessione di 
Elfino Mortati, l'autonomo di 
Prato accusato dell'omicidio 
del notaio che ha ammesso 
di avere fatto parte della « co
lonna romana » delle BR. Si 
è appreso che Mortati sta per 

essere trasferito dalle Mura
te di Firenze ad un carcere 
più sicuro: non tanto perchè 
si teme una sua evasione. 
quanto perchè, secondo gli in
quirenti. l'imputato potrebbe 
essere vittima di una rappre
saglia dei suoi complici. In
somma. si teme per la sua 
vita, in quanto ha assunto 
nell'inchiesta sulle « brigate 
rosse > un ruolo di testimone-
chiave. 

Elfino Mortati ha fatto le ' 
sue prime rivelazioni alcune • 
settimane fa. quando — do
po essere stato arrestato a 
Pavia e trasferito a Firenze 
— fu interrogato dal giudice 
istruttore Palazzo e dal PM 

Cantagalli (entrambi di Pra 
to) in relazione all'accusa di 
aver partecipato all'uccisione 
del notaio Gianfranco Spighi. 
Durante quell'interrogatorio i 
giudici contestarono all'im
putato i suoi legami con le 
BR poiché gli avevano tro
vato in tasca una agenda con 
appunti compromettenti. E 
fu a quel punto che Mortati 
raccontò come aveva trascor
so la sua latitanza dopo 1' 
uccisione del notaio. Disse di 
essere rimasto dapprima a 
Firenze, ospite di Sandro 
Montalti (un altro autonomo 
che è stato arrestato 1*8 apri
le scorso mentre trasportava 
armi a bordo della sua au

to». tppoj di essersi trasferì ; 
to a Roma, dove avrebbe pre
so ^ronta^ ti con elementi delle 
€ brigate rosse » ed avrebbe 
partecipato alla preparazione 
dell'agguato di via Fani. 

Successivamente Mortati dis
se di essere stato spostato 
alla «colonna BR > di Pavia 
e di avere cominciato a te
mere per 'a S U J vita poiché 
aveva manifestato la sua op
posizione all'uccisione di Mo
ro, Infine l'autonomo di Pra
to chiuse la sua confessione ' 
con un elenco di nomi: com
plici di Roma e di Firenze. 
I*e sue dichiarazioni furono 
messe a verbale e firmate J 
dall'imputato. Quando Morta- > 

ti fu interrogato una secon . 
da tolta dai giudici romani I 
Priore e Amato (che seguo j 
n.) il ca«;o Moro) si *arebbe j 
invece rifiutato di firmare al [ 
cun verbale, compiendo una | 
specie di ritrattazione. ' 

Intanto, però, la polizia si 
era già messa al lavoro per 
rintracciare i personaggi de
nunciati da Mortati, e due 
giorni fa si è arrivati ai pri
mi quattro arresti a Firenze: 
Guido Campanelli. Gianna Ru 
bino. Sergio Bandi e Renzo 
Cerbai. Campanelli sarebbe 
l'accasato di maggiore rilie
vo. Laureato in chimica, ti
tolare di un negozio di pie ! 

tre dure a Firenze, ex parti
giano. militante fino a pochi 
anni fa del « partito marxista 
leninista Lr-ea rossa ». negli 
ultimi tempi avrebbe svolto 
— secondo indiscrezioni — il 
ruolo di « armiere » dei grup
pi eversivi fiorentini. La pò 
lizia sospetta che l'uomo ab 
bia avuto anche contatti con 
le BR e sta cercando indizi 
in proposito. 

Il sostituto procuratore di 
Firenze che dirige l'inchie 
«ita, Izzo. ieri mattina ha det 
to che interrogherà nelle 
prossime ore Campanelli e 
gli altri tre imputati. 

se. e. 
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Proteste 
per le 

nomine 
nelle sedi 
regionali 

ROMA — Le ultime scelte del 
Consiglio di amministrazione 
della RAI |HT le sedi regio 
nali stanno suscitando dure 
proteste e polcmuiie a->pre. 
L'assetto delle sedi è stati) 
completato, infatti, con un 
pacchetto di nomine che sono 
state giudicate da più parti il 
frutto di \ecv'h'c pratiche 
clientelari. di una Ioga a che 
testardamente si oppone al 
liiiiun anu-uto dell'azienda. 
Mercoledì in Consiglio si è 
svolta una di-iu-woiie lunga 
e S|X'SMI tumultuosa: alla line 
ha picvaKo una ni.minoranza 
i lu ita imposto quelle -i elti 
ora IOM duramente- iisitest.i 
te. K li.somi.i dire che, con 
molta probabilità, se ne sani) 
beio us te di peggiori se una 
parte — purtropjx» minorità 
ria -- del con sigi o u due 
comunisti, i due uuli|KiideiUi 
nominati MI proposta del no 
stro partito) non a\e.ssero da
to battaglia su certe pretese 
sostenute da esponenti de! 
PSI. 

Le re.iz.ioni non si sono fat 
te aspettare. Mentre nel pa 
lazzone di Viale Mazzini si 
commentavano ancora le fasi 
e l'esito dello .scontro, qual 
elle scena a tinte melodram
matiche del direttore genera 
le Berte (OC) che ogni tanto 
minacciava le dimissioni, sono 
giunte le prime proteste dalla 
periferia. Le più dure d.\ Pa 
lermo: uno sciopero di mezz' 
ora ha fatto saltare uifcdizio 
ne del gazzettino regionale: 
Orlando Scarlata si è dimesso 
d.\ segretario dell'ordine na 
zinnale dei giornalisti perche 
ritiene di essere stato discri 
minato nelle nomine; la ginn 
t,i esecutiva regionale della 
stampa ha proclamato lo sta 
to di agitazione della eatego 
ria. 

Quella della Sicilia si è ri 
velata presto .solo un'avvisa 
glia. Lo stato di agitazione è 
.stato proclamato, infatti an 
che nel Veneto: |»i ha co 
minciato a circolare un do 
dimenio di protesta del co 
mitato di redazione del TOl 
Infine una secca presa di po
sizione della Federa/ione na
zionale della stampa: defi 
msce grave il rinvio di un in 
contro che la RAI si era im 
pegnata a tenere il 20 (HT 
esaminare delicate questioni 
connesse all'attuazione della 
ter/a rete e stigmati/za i cri 
teri adottati per le nomine. La 
Federazione della stampa ri 
tiene inaccettabile che le de 
cisioni del Consiglio RAI non 
siano state precedute da una 
consultazione con la categoria 
e rileva il fatto che alcune 
scelte confermano il .sussiste 
re di vecchi .scherni cliente 
lari. 

La situa/ione, dunque, è 
abbastanza tesa in molte sedi 
regionali. Se in qualche rea 
/ione è rintracciabile un resi 
duo di eredità cnrporativisti 
che. non c'è dubbio, che altre 
situazioni di disagio e di di 
.sappunto sono più che giusti
ficate. Del restii erano prò 
blemi ben presenti a quei con 
siglier: che mcrcoli di sera 
hanno contestato certe scelte. 
Ieri mattina da qualche parte 
si è parlato di una nuova lot 
tizzazione: esperti di conteggi 
e spartizioni hanno calcolato 
che la DC ha finito con l'ar
raffare il yO'J- di questa nuo 
va < torta >. Come lotti/zazio 
ne non c'è male se è vero 
d ie il termino dov reblie M 
Cnifiiare divisioni un pochino 
più eque della posta jn gioco 

La verità è un'altra Per 
le nomine, come per altre 
q le.stiom delle quali pure li 
sta discutendo animatamente 
in qaesti giorni a Viale Mai-
7ini. si sono delincati doe 
schieramenti che la dicono 
lunga sa quanto s a ancora 
difficile e aspra la battaglia 
per il rinnovamento dell'azien
da. In (pesta occasiorvo da 
una parte si sono ritrovati co. 
loro cNi". quando *i arriva a 
nodi cruciai;, quelli che mot-
tono in discus-iotie i vr<chi 
««ssct'i di potere, tendono » 
cti.uder-i a riccio. Dall'altra 
«i sono sfh.erati q n 111 che 
ncll'azici.da ci .starna) e lavo 
r.mo per rca l / za re penamen 
te la r.presa 

Può darsi che q i c i t r ulti
me vicende facciano strop.c-
e n r e le inani a coloro ehm 
preferiscono una RAI t de
qualificata e sputtanata » — 
come afferma chi crede alla 
funzione del servizio pubbli
co. Certamente debbono costi
tuire motivo di r i fu s ione per 
chi. nel con.s.gho d'ammini
strazione. ha preteso, antepo
nendo gli interessi di partito 
a quelli dell'azienda, che pas 
sassero scelte discutibili e 
inopportune. 

I («nitori dtl groppo comu
nista tono tenuti «il i m n 
prtwnti SENZA ECCEZIONI 
ALCUNA «Ila f«dut* an timer i-
ditni di martedì 18 • a quel
le succcttire. 

• • • 
L'assemblea del troppo t«-

munitte del Senato è convoca
ta per martedì 1S alle ore 11 . 

• • * 
Il Comitato Direttivo M 

gruppo comunista del Senato 
è convocato per giovedì 20 •*• 
le ore 9. 
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